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N U I M N UTILI 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fu JCO 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso Ael 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue urgente 4441010 
Centro antiveleni 3054343 
Guardia medica 4826742 
Pronto soccorso cardiologico 
47721 (Villa Mafalda) 530972 
Aids(lunedl-venerdl) 6554270 
Aied 6415035-4827711 

Per cardiopatici 47721 (Int. 434) 
Telefono rosa 6791453 
Soccorso a domicilio 4467228 

Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenefratelll 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

4462341 
5310066 

77051 
58731 

3015207 
3306207 

36590168 
59042440 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 
S. Spirito 68351 

Contri v#fMintwh 
GregorioVII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182716 
Amb. veterinario com. 5895445 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 4453887 
Segnalazioni per animali morti 

5600340 
Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 
3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

PAGINA 25 IMITA 

i SERVIZI 
Acea. Acqua 575171 
Acea. Recl. luce 575161 
Enel • 3212200 
Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 676601 
Regione Lazio 54571 
Arci babysitter 316449 
Telefono In aluto (tossicodipen
denza) 5311507 

Telefono amico (tossicodipen
denza) 8840884 
Acotral uff. informazioni 

5915551 
Atac uff. utenti 46904444 
Marozzl (autolinee) 4880331 
Pony express 3309 
City cross 8440890 
Avis (autonoleggio) 419941 
Hertz (autonoleggio) 167822099 
Biclnolegglo 3225240 
Collalll (bici) 6541084 
Psicologia: consulenza 389434 

GIORNALI DI KOTTE 
Colonna: p.zza Colonna, via S 
Maria In Via (galleria Colonna) 
Esqullino v.l« Manzon (cine
ma Royal), v le Manzoni (S 
Croce In Gerusalemme), via di 
Porta Maggioro 
Flaminio: c.so Francia: via Fla
minia N. (troni» Vigna Stelluti) 
Ludovisi' via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor. P ta Pinciana) 
Paridi: p.zza Ungheria 
Prati: p zza Cola di Rienzo 
Trevi: via del tritone 

Alla Fiera 
i suoni 
e le immagini 
del futuro 

PAOLA «LUCA 

• i Pyxis, una scatoletta nera 
quasi tascabile con un piccolo 
schermo, è l'ultimo pronipote 
della tradizionale bussola e 
consente di orientarsi in barca, 
in aereo e nelle escursioni 
montane. Questo sofisticato 
apparecchio è l'innovativo si
stema di posizionamento via 
satellite che la Sony presenta, 
insieme a molte albe sorprese, 
nel suo interessante stand alle
stito alla Fiera di Roma (via 
Cristoforo Colombo 315) In 
occasione della prima edizio
ne di Wdeosuono SI. Da oggi 
fino a lunedi è possibile visita
re, con orario continuato dalle 
10.00 alle 20.00, questa impo
nente mostra-mercato che oc
cupa ben sette padiglioni della 
fiera. 

Videosuono è ormai da tem
po un appuntamento fisso nel 
calendario delle fiere milanesi 
e quest'anno, grazie all'Impe
gno della Gexpo, per la prima 
volta viene spostata nella capi
tale. «L'Intento - spiega 11 se
gretario generale della mostra, 
Roberto Pinna Berchet - è 
quello di promuovere nel cen
tro-sud una più attiva presen
za delle industrie e una nuova 
apertura nei confronti di que
sto grande bacino d'utenza». 
Non tutte le grandi aziende del 
settore hanno voluto parteci
pare a quest'avventura, cosi le 
dimensioni e il badget pubbli
citario della manifestazione 
romana sono molto ridotti ri
spetto all'edizione milanese. 
Comunque alcune multinazio
nali come la Sony e la Roland 
hanno aderito con entusiasmo 
a quest'iniziativa insieme ad 
altre ottanta industrie qualifi
cate nella produzione di stru
menti-musicali. dell'HiFI, della 
videoregistrazione, del car-
-slereo e dell'home video. 

Settantaquattro stand dispo
sti in cinque saloni: uno per la 
musica, uno per l'alta fedeltà, 
uno per la videoregistrazione, 
uno per l'home video e l'ulti
mo per l'elettronica di consu
mo. Aperta sia ad un pubblico 
di professionisti che di amato-

' ri, la mostra ha alcuni fiori al-
' l'occhiello. La Roland presen
ta accanto al tradizionali pia-

; noforti di alta qualità anche i 
moderni strumenti compute
rizzati e adattabili alle capacita 
di chi li suona. 11 Family studio 
è Invece un'altra invenzione 
della Sony che include centra
line di editing, mixer e titolatri
ci, per trasferire l'ufficio in ca
sa. Sempre dalla Sony è pro
dotto il Compo un sistema vi
deo portatile provvisto di un Tv 
color a cristalli liquidi, di un 
sintonizzatore, di un videoregi
stratore e persino di una mini
telecamera, tutto in formato 
pocket. L'Eurogest invece ha 
predisposto un utilissimo servi
zio: il •check point». Ogni visi
tatore può, su prenotazione, ri
volgersi a questo stand-labo
ratorio per sottoporre ad una 
•visita» professionale il proprio 
apparecchio video. Fra le cu
riosità verranno esposti anche 
dei vecchi stereo, per ricordare 
il passato prossimo dell'alta 
definizione. 

Domani al teatro Vascello straordinario spettacolo della compagnia tibetana «Tipa» 

Canti e danze dal tetto del mondo 
• 1 Frammenti di una cultura 
millenaria e viva in esilio. Par
liamo del Tibet, mondo anti
chissimo, per secoli isolato fra 
le montagne dell'Himalaya, 
culla di una civiltà artistica e 
religiosa che dagli anni del
l'occupazione cinese, avvenu
ta nel 1949, sta conoscendo 
una durissima, sanguinaria re
pressione. Ma non intende cer
to scomparire. Anche se lonta
na dal proprio paese, vuole 
continuare a vivere; ed è pro
prio con questo sentimento, 
con questa «missione» nel cuo
re, di preservare l'identità cul
turale tibetana e farla conosce
re in tutto il mondo, che è nato 
in esilio oltre trentanni fa, il Ti-
betan Institute of Performing 
Aris, più brevemente Tipa. Un 
ensemble di 31 artisti, fra musi
cisti e danzatori d ie domani 
sera potremo ammirare in un 
unico, straordinario spettaco
lo. Canti e danze dal Tibet mil
lenario, al teatro Vascello, via 
Carini 72 (organizzato dal 
Folkstudio e dall'associazione 
Italia-Tibet). 

La compagnia fu fondata 
nel '59 dal Dalai Lama In per
sona, a Dharmsala, in India, 
dove si era rifugiato assieme a 
migliaia di altri tibetani. Strut-

Dua protagonisti del gruppo 
— tibetano; In basso a destra il 
"• (ardirete Jacques Martin, 
prefetto della Casa pontificia In 

una foto di Max Armengaud 

turata come una vera e propria 
scuola, dove 1 maestri traman
dano ai nuovi allievi 1 riti, le 
danze, i canti della tradizione 
tibetana, e producono da se 
sia i costumi che gli strumenti, 
la compagnia sopravvive gra
zie all'aiuto delle comunità ti
betane sparse In molti paesi, e 
di alcune fondazioni benefi
che intemazionali, come la 
fondazione Ford di Nuova De
lhi. Il primo maggio dell'84 un 
violentissimo incendio distrus
se completamente l'edificio 
principale del complesso che 
accoglie il Tipa, dove si trovava 
l'Auditorium e altri locali In cui 
vivevano gli artisti. Malgrado la 
gravità dell'incidente, l'Istituto 
non ha mai pensato per un so
lo momento di abbandonare 
l'attività; gli studenti all'occor
renza si sono improvvisati an
che operai, per partecipare al 
lavori di ricostruzione che du
rano a tutt'oggi. 

In questi anni il Tipa è stato 
in tournée un po' in tutto il 
mondo, dall'Australia all'Euro
pa, passando per Singapore e 
il Canada. In Italia e arrivato da 
alcuni giorni, ospite al festival 
•Oriente-Occidente» di Rovere
to, prima di approdare qui a 
Roma. Lo spettacolo del Tipa è 
qualcosa di straordinario e 
magico per gli occhi occiden
tali; come in gran parte dell'ar
te orientale, ha un imprescin
dibile fondo religioso, spiritua
le, dove sacro e pagano si me
scolano. È un'esplosione -di 
colori e di gestualità aracalca, 
che fonde il mistero della reli

gione, lo humour della teatrali
tà, l'armonia del canto e della 
danza. L'Impatto più forte vie
ne probabilmente dai costumi, 
elaborati, ricchissimi, sontuosi, 
che richiamano un poco alla 
mente i costumi sfoggiati dal
l'Opera di-Pechino, e dàlie ma
schere che hanno quasi sem
pre un significato simbolico ol

ire che estetico. Originali sono 
anche gli strumenti musicali, 
alcuni tipici proprio della re
gione del Tibet lunghi comi 
telescopici di tre metri (dhung-
clieri), cimbali detti bui, liuti a 
sei corde (dra-nyerì), flauti di 
legno (pi-wang) e timpani. 

Nel loro repertorio ci sono 
«rene di teatro popolare, pre

sentate con la stessa gioiosa 
spontaneità che durante una 
festa di villaggio; e brani tratti 
dall'Opera tibetana, detta Ina
ino. Solitamente gli artisti del 
Tipa aprono lo spettacolo con 

' una cerimonia propiziatoria di 
offerta al dio del teatro e della 
danza. I quadri che seguono, 
introdotti da una voce fuori 

Artisti manimati allevano 
giudizi in bianco e nero 

•URICO OALUAN 

• f i Villa Medici Accademia 
di Francia viale Trinità dei 
Monti 1 .varcato il portone prin
cipale a destra comincia l'e
sposizione del borsisti france
si. Kenneth Alfred pittore, Max 
Armengaud fotografo, Jean-
-Christophe Ballot fotografo, 
Philippe Cognee pittore. Nico
las Herubel scultore installato
re, Didier Mencoboni pittore. 
Le «opere» fotografate passiva
mente si lasciano immortalare 
pensando forse di rimanere al
la storia. Quello che conta per i 
fotografi è l'occhio che intera
gisce e disciplina, per cosi dire, 
gli scatti della macchina e «co
me» dovrà apparire per aderire 
e per meglio risultare quello 
che la mente osserva. E' un 
gioco perverso e mentale. Solo 
mentale fin dai fratelli Lumie
re. La lettura del taglio della fo
to è lasciato agli occhi di chi 
vuol risultare ingenuo, di chi 

prova piacere ad osservare. Il 
voyerismo è di antica data. 
Perversità e scienza, anzi 
scienza della perversità che fo
tografa oggetti rendendoli ina
nimati e docili. Le foto esposte 
consigliano la non-lettura, 
senza mente quindi lasciando
si andare ad altro e allevare 
giudizi in bianco e nero. 

I due fotograll da par loro 
non indicano altro che non sia 
circoscrivibile entro i trecento
sessanta gradi dell'occhio in 
bianco e nero. I pittori borsisti 
percorrono altre vie e quasi 
per trovare più contorto nella 
realtà si accodano ad altre 
analoghe esperienze artistiche 
percorse prima che loro pittas
sero o scolpissero. I pittori pri
vilegiano in fondo I Istallazio
ne. Ossia, più che l'installazio
ne di derivazione teatrale, l'ar
redo della pittura che diventa 
scultura. Dipingono e dispon
gono la pittura come scultura 

che arreda. Un design quindi 
per rendere più accogliente e 
diverso l'ambiente. Pittura ap
pesa; pittura a piccole misure 
che si dispone nello spazio 
della parete a suo piacimento; 
pittura che arreda il ritrovato, 
l'oggetto già visto e tolto dalla 
sua dimora per cosi dire natu
rale e riportato in altro am
biente. Ironia che privilegia co
lori sordidi ma acidi e pralina!!, 
una cancrena che invade il 
supporto per poi decorauviz-
zare il già udito e visto. 

L'ambiente di Villa Medici si 
dispone sempre e comunque 
di buon grado esso stesso per 
ambientare qualunque opera 
con corridoi, scalinate e pareti 
pesantemente calate al suolo: 
torse è anche lo spazio «bello» 
che accattiva le opere e le fa 
gradevolmente osservare. Da 
sempre si pu6 dire che già Vil
la Medici è sublime, intrigante 
e perversa. Di meticolosa ap
parizione. Di marmorea pos

sanza. DI soda architettura. A 
questo punto, percome questi 
.inni Novanta si sono rivelati 
nel panorama nazionale ed 
europeo, non si sta muovendo 
nulla di più di quello che stia
mo vedendo. Tirare bilanci ar
tistici quando un pò tutti, com
presi gli artisti che lavorano, 
sono distratti da ben altro che 

si agita per il mondo, quello 
che si vede di opere in giro so
no quelle che sono. Nulla più. 
Le opere parlano poco rumo
rosamente; si installano loro 
stesse senza convinzione alcu
na; tutto quello che si osserva è 
solo ed unicamente quello che 
é, pura e semplice osservazio
ne. 

E quella sera, finalmente, Clelia osò... 
Miracolosamente. C'è qualcosa di incomprensibi
le nella nostra vita quotidiana: miracoli che partono 
dalla realtà e arrivano al surrealismo passando per 
strane figure d'uomini e di fantasmi. Qualcòsa che 
non sembra vero ma che pure ha una propria strana 
logica. È questo il tema di una nuova serie di rac
conti. Inviate i vostri testi (non più di 70 righe) a: 
Cronaca l'Unità, via dei Taurini 19,00185 Roma. 

LORHMNA BUCHIMI 
• • In verità Clelia era pro
prio bruttina. Non era nemme
no simpatica. Forse, però, se 
non avesse avuto quei chiodo 
fisso dell'immagine che le ro
deva dentro non se ne sarebbe 
accorto nessuno. Passava la 
giornata a migliorarsi. Seguiva, 
con costanza degna di premio, 
ogni consiglio che trovava sul 
giornali femminili. «Fare la tal 
ginnastica, rassoda i glutei e 
solleva i seni; se volete nascon
dere le caviglie non proprio da 
"cavallina", indossate i pania-
collant: sarete stupite voi stes
se del colpo d'occhio; la signo

ra raflinata non riderà mai a 
bocca aperta, di gusto, ma 
sempre con molta discrezione: 
nessuno sarà mai cosi spirito
so da farle perdere il self-con
trol!». 

E tutto II giorno era un affan
no senza fine. Le creme più 
costose erodevano una parte 
cospicua del suo stipendio; 
eppoi doveva aggiungere le 
spese per l'acculturazione che, 
forse proprio per quel conti
nuo affanno intomo alla sua 
immagine, era piuttosto a ter
ra. E allora abbonamenti ai 
teatri, ai concerti, visite a mu

sei e a mostre di autori classici 
e contemporanei, espressioni
sti, impressionisti, cubisti, giù 
fino ai naif, che producevano 
un gran guazzabuglio nella te
sta della povera Clelia. 

Plano piano però, bisogna 
dire che tutti quegli sforzi co
minciarono a dare i loro frutti. I 
panta-collant nascondevano 
le imperfezioni delle gambe, 
non proprio consone ai detta
mi della moda; i massaggi ar
rotondarono molto le spigola
ture; le spalline di Valentino ed 
un libro in testa (non dentro la 
testa) le ammorbidirono il 
portamento. Le estetiste ebbe
ro in lei non una cliente, ma 
una vera paziente. Poterono 
quindi sbizzarrirsi senza freni. 
La trasformarono di volta in 
volta in Lilly Gruber, in Rafia, 
più magra però che fa più fine, 
e in molte altre personalità 
femminili che andavano per la 
maggiore. Ma per carità che 
non sia la sua personalità, tan
to più che ormai non sapeva 
più chi fosse veramente. 

Il viso, però, era il suo gran 

duolo! Come nel ritratto di Do-
rian Gray, ogni più piccolo 
stress, dovuto al vizio di voler 
essere alla page a tutti ì costi, 
lasciava un segno, una ruga, 
un canalone su quel viso feb
brile. Su quel viso lavato con 
costosi saponi che rispettano il 
ph naturale, unto da creme 
.sponsorizzate dalle dive più fa
mose; truccato dai visagisles 
più sapienti. 

La povera Clelia era ridotta 
in uno stato pietoso! La sua 
psiche cominciava ad andare 
in tilt. Fin tanto che le amicizie 
si mantenevano entro limiti a 
lei compatibili, era serena e 
riusciva anche ad esprimere 
i in certo spirito, se non proprio 
humor. Non appena le fre
quentazioni di tutte quelle sale 
ila concerto, teatri, mostre e 
vernissage la facevano avvici
nare a gente che, sicuramente 
era senz'altro più bella di lei, 
ma forse più gustosamente 
preparata, iniziavano i guai. E 
si che ce la metteva tutta! 

Sorrideva con la grazia com
posta di una regina; un cappel
lo che era un cappello che non 

si sarebbe mosso, se lei non lo 
avesse autorizzato nemmeno 
con la bora; sapeva con preci
sione come tenere le mani: a 
quarantacinque gradi est dal 
seno, la mano sinistra; a venti
cinque centimetn esatti dal go
mito piegato e dalla spalla, la 
destra. Cominciò anche fra la 
gente, che lei conosceva bene, 
a sentirsi più sicura. 

Ed una sera osò! «Signora 
Clelia - le disse il signor Carlot-
ti con cui suo manto e lei ave
vano fatto amicizia - lei è cosi 
carina e giovane che quando 
non c'è si nota. Ieri sera non 6 
venuta al concerto, come 
mai?». «Sa professore, le dirò: 
Joan Mirò non mi fa impazzire. 
Eppoi quel Bolero non mi sa 
niente fine. Pensi, anche la mia 
domestica la canticchia tutto il 
giorno; mi sembra anche un 
po' osèè! Non mancherò sicu
ramente quando all'Opera da
ranno Il vascello fantasma: 
Schiller e il musicista che pre
diligo'». 

E come a Dorian Gray, un 
solco più profondo le deturpò 
11 viso. 

campo, sono la danza del cap
pello nero, la danza del cervo, 
le danze sacre del monastero, 
le danze degli zingari, per no
minarne solo alcuni. Dal «tetto 
del mondo» ci arriva dunque 
un'integrazione perfetta di 
danza e musica, frutto della 
millenaria cultura di quel po
polo. 

Al via 
gli «Incontri» 
musicali 

• • Incomincia il giro autun
nale della musica. In «poie po-
sition» partono gli Incontri mu
sicali romani. C'è stata ieri al 
Teatro Euclide una conferen
za-stampa per annunciare la 
XIV edizione del Festival. I 
concerti si inaugurano lunedi 
alle ore 21. »> Foro Italico, con 
i Solisti Aquilani alle prese con 
musiche del nostro tempo. Vit
torio Antonellini dirige pagine 
di Roman Vlad, Armando Gen-
tilucci, Rendine e Di Bari. La 
stagione si svolge in tre setti
mane con appuntamenti il lu
nedi e il giovedì. Il 19 i Fiati di 
Parma saranno i protagonisti 
di una preziosa serata al Tea
tro Ghione dedicata al tardo 
Romanticismo tedesco. Si 
ascolteranno musiche di Jose
ph Joachim Raff (1822-1882), 
apprezzato da Mendelssohn e 
da Uszt, di August Klyghart 
(1847-1902), caro anche lui a 
Liszt e di Cari Heinrich Reineck 
(1824-1910) che meritò la sti
ma di Schumann e fu apprez-
zatissimo pianista, direttore e 
compositore, maestro poi di il
lustri musicisti quali Gricg, 
Svendsen, Sinding e Flieder. 

Ancora al Ghione, il 23, in 
un programma illustrante il 
pianismo italiano tra le due 
guerre, saranno riproposte pa
gine di Montani, Santoliquido, 
Fuga, Davico, Porrino, Castel-
nuovo Tedesco, Pik Mangia
bil i e Mahpiero All'Euclide il 
26, nel corso della serata «Mu
sica e gesto» (suona l'Orche
stra Octandre di Bologna), in
sieme con musiche di Ravel e 
Garcia de Mestres, saranno 
eseguite novità di Dimitri Nico
lai! e Giulio Zosi. 

Al Foro Italico figura con 
particolare spicco il concerto 
vocale dedicato a Napoli e la 
sua gente come fonte d'ispira
zione per una larga schiera di 
compositori, da Florimo a To
sti, da Mercadante a Domzzetti 
e Pizzetti, Alfano, Jacopo Na
poli e Mario Pilati.Gli «Incontri» 
si concludono il 3 ottobre 
(Teatro Euclide) con musiche 
d'oggi: Donatoni. Priori, Traffe 
Zwihch, Brusa e Bartòk. Parte
cipano alle esecuzioni giovani 
interpreti e solisti ben collau
dati quali il pianista Roberto 
Cappello e l'organista Luigi 
Celeghin. D£V. 

lAPPlrtìTAMENTIi 
Festa de l'Unita» ad Aprilia: oggi alle 21.30 p-esso l'area ex 
Manaresi, le cantoni di Biagio Antonacci: domenica, ore 
22.30, recital di Iure Fargo. 
Villa Torlonla. Si è costituito in questi giorni il Centro In
contri «Villa Torturila» con l'intento pnontano di fornire un 
contributo per il recupero dello storico complesso monu
mentale. Oggi, o re 18.30, il Centro si presente) a presso la se
de dell'Associa*» me Maggiolina (via Bencrvenga 1). Segui
rà un concerto d musica classica con musiche di Brahms 
Modugno e Conciante alle Terme di Caracolla. La «Musica 
d'autore» rassegna del «Settembre a Caracarà» ha fissato i 
due primi concetti: Domenico Modugno sarà in scena gio
vedì 19 settembus Riccardo Docciarne il 26 settembre. I bl
uetti costato SO, 10,20 e '0 mila lire. 1 punti di vendita sono, 
oltre che al Teaiio dell'Opera (Piazza B. Gigli) e al Teatro 
delle Terme di Cuacalla, anche al Centroinrormacittà (Via 
Cavour 108), libreria Rinascita (Via delle Bc Beghe Oscure 
1), Dolby Viaggi (V a Palmiro Togliatti 1453,, Quadnfogho 
(ViaMacchgiaSiipcnara74/d Acilia), Camomilla fVia An
gelo OlivieriT0 Osliei Udo), Inter Club (Piazza Ippolito Nie-
vo 3) , Magic Sou i ic! i Viale Giulio Cesare 88). 
Fara Sabina. S conclude sabato il Festival intemazionale 
di teatro organizsato dal Centro di scienze teatrali applicate. 
Iniziato il 4 sette» ibre con uno spettacolo del Teatro Òikove-
va (Brasile) e con «Il pudore bene in vista» di Catania, il Fe
stival metterà in tartelione l'ultimo giorno la Coop Agorà di 
Trento e un gran finale con tutti gli artisti. Informazioni c /o 
Teatro Potlach, M. 0765/27080. 
L'Associazione bilemozionale incison ha aperto le iscri
zioni ai corsi di incisione tradizionale e sperimentale, xilo
grafia, litografia, serigrafia, serigrafia su stoffa fabbncazione 
della carta a mano, libatoria d wte, disegno e acquerello. In 
programma ancl ie corsi speciali gratuiti per immigrati extra
comunitari. Per informazioni rivolgersi c /o la '.ede di via Mo
dena n.50, tei. 4*.21 595 nei giorni di martedì e giovedì ore 
10-12e 17-19. 
Radio a t t a Apeilai presenta due iniziative' da len e tutti i 
mercoledì e venerili toma sulla cresta dell'onda (ore 15.30-
16.30) «Giovani centro», discussione sui problemi dei giova
ni: scuola, droga cfcagi nei quartien e... naturalmente musi
ca (sugli 88,900 in Frn). Domani, invece, ore 1530«Lampie 
tuoni dal Bronx napoletano»: intervista a Poppe Lanzetta, 
comico napoletano di una città disperata e camorrista. Per 
intervenire in <! retta telefonare ai numeri 43.83.383 e 
43.93.512. 
Tenne di CaracaHIa. 11 Teatro dell'Opera informa che il pe
riodo di apertuia dflle 4 mostre, allestite all'interno delle 
Terme, è stato prolungato a tutto il mese di settembre. Sono 
visibili, oltre ai «Cinquanta anni di musica e stona» e agli «Al
beri perenni» di Mano Oeroli, anche bozzetti, figurai; e co
stumi del «Don C urto» di Luchino Visconti ed alcuni dei lavo
ri commissionati dal teatro a Cipriano Elisio Oppo. 

! MOSTRE I 
Tesori del Menico . Novantotto pezzi (50 zapotechi, 48 
mixtechi) di cemnuca e di orificeria di due grandi civiltà fio
rite nell'altopiano messicano dal 1500aC. al 1521 d.C. Mu
seo di Castel Sant'Angelo, Lungotevere Castello 1. Ore 9-14, 
14-18.30 lunedi, 9- l i festivi. Fino al 15 settembre 
Tot! Sdaloja. Opere dal 1940 al 1991. Si tratta di oltre cento 
lavori selezionali in antologia per documentare più di cin
quantanni di a'tiMtl dell'artista. Galleria nazionale d'arte 
moderna, viale clellu Belle Arti n.131. Ore 9-14, domenica 
10-13, lunedi chi ILSO Fino al 30 settembre. 
Omaggio a Miuurii. Una scelta di opere conservate nella 
«Raccolta». Arde,!, Via Laurentina km. 32,800 Ore 9-19 Fino 
al 22 settembre. 
Salvador Dal), L'aVjvita plastica e quella illustrativa, presso 
la Sala del Bran ani? (Santa Maria del Popolo) piazza del 
Popolo. La mosfa è una ripropostone molto arricchita del
la rassegna prestriu ta meno di due anni fa dall'Accademia 
di Spagna a Roma. Ore 10-20, venerdì, sabato e domenica 
10-22 JFino al 30 settembre. 
Joseph Beirya. Si itto il titolo «Difesa della natura» sono rac
colte molte Immagini fotografiche scattate da Buby Dunni 
nell'arco di quei quindici anni prima della morte dell'artista 
nel 1986. Galler a Mr. via Garibaldi 53, tel.5899707. Orario 
10-13, 16-20. Chiuso festivi e sabato pomenRgio. Fino al 30 
settembre. 

I MUSEI E GALLERIE! 
Musei Vaticani. Viale Vaticano (tei. 698.33 33). Ore 8.45-
16, sabato 8.45-1 3, domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me
se è invece aperto e 'ingresso è gratuito. 
Galleria nsudoiinh: d'arte moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (tei. 80.27.! I ) . Ore 9-13.30, domenica 9-12-30, lunedi 
chiuso. 
Museo napoleonico. Via Zanardelli 1 (telef.65.40.286). 
Ore 9-13.30, doneriica 9-12.30, giovedì anche 17-20, lunedi 
chiuso. Ingresso lire 2.500. 
Calcografia nazionale. Via della Stamperia 6. Orario: 9-12 
feriali, chiuso do me lica e festivi. 
Museo degli «munenti musicali. Piazza Santa Croce in 
Gerusalemme 9/a, lelef. 70.14.796. Ore 9-14 fenali, chiuso 
domenica e festi A. 

I VITA DI PARTITO I 
Colli Anlene: o -e 2 ).30 Comitato Direttivo f Carlo Leoni). 
Eur ore 17 Ass mirtea «La sinistra dopo ì .atti dell'Unione 
Sovietica» (S. Pa >ar >). 
Trullo: c /o Fes a <e l'Unità ore 19 «La sinistra dopo i fatti 
dell'Urss» (M.Ce rve lini). 
Cesano: attivo *. la Attilio Vcroli 35, ore 20.30 «I .a sinistra do
po l'Urss e fatti k cali». 
IX Clrcoscrizlt ne: c /o sezione Alberone ore 18 30 «La si
nistra dopo i fati deil'Urss». 
Partoll: ore 20 30 «Assemblea generale di'Il'Associazione 
Italia-Ambiente» 
Unità di base < laaal del Pazzi: Ponte Mammolo - Rebib
bia inizia oggi la Festa de l'Unità presso V.le Kant. 
Avviso tessera Mento: il prossimo rilevamento nazionale 
dell'andamento lei tesseramento è stato fissolo per il 17 set
tembre. Penante entro il 16 vanno consegnali in Federazio
ne tutti i cartellin i de Ile tessere fatte. 
Avviso: la Fede azione romana del Pds organizza i pullman 
per la chiusura iella Festa de l'Unità nazionale a Bologna. 
Per informazion TOOlgersi al numero 4367266 e chiedere di 
Marilena Tna. 
UNIONE REGI) >NALE PDS LAZIO 
Unione Regionale: in sede alle ore 17 riunione su dintto 
alla giustizia e scurezza nel Lazio e lotta alla criminalità or
ganizzata. RelaJione del senatore Ugo Vetrre In Sede alle 
ore 15 gruppo d lavoro regionale sui trasporti (Montino, Fi-
lisio). 
Federazione C nateli!: c /o la sezione Pds di Geii/jno alle 
ore 17Direzione Federale (Magni). 
Federazione Civitavecchia; Continua Festa de l'Unità di 
Cerveteri; in Federazione ore 18 riunione (mangana per le 
sezioni che hanno acquistato l'immobile. Ladispoli c /o Au
la Consiliare ore 20 30 assemblea pubblica i Magnolini) 
Federazione Fissinone: Ripi inizia Festa dell'Unita. 
Federazione Lintbia: Formia inizia Festa dell'Unità ore 18 
dibattito sui giotfini (N. Orlandi). Aprilia prosegue Festa 
dell'Unità. Terradn.i prosegue Festa dell'Un.ta. 
Federazione Tltvoli: inizia Festa dell'Unita di Moncone in 
Federazione ore 18 30 Direzione Federale ali Oda unione e 
obiettivi della Sinistra italiana di fronte alla rivoluzione de 
mocratica in Urss ^l'redda). 


